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Intesa tra governo
e Caf sul «reddito»,
scontro sui tempi
Il sussidio. Secondo i Centri di assistenza fiscale l’erogazione
potrà avvenire solo agli inizi di maggio e non a fine aprile
Ma l’Esecutivo replica: rispetteremo il programma

Giorgio Pogliotti

Sarà erogato agli inizi di maggio il 
reddito di cittadinanza (Rdc) a chi
avrà i requisiti per ottenerlo e si rivol-
gerà al canale dei Caf; un termine leg-
germente slittato rispetto alla scaden-
za di fine aprile annunciata dal gover-
no. Con la ratifica di ieri, da parte del-
l’Assemblea dei centri di assistenza 
fiscale del protocollo d’intesa sotto-
scritto venerdì dall’Inps - in attesa 
della formale sottoscrizione della 
Convenzione Rdc - da domani al 31 
marzo (eppoi ogni 6 del mese) le do-
mande si potranno presentare anche
tramite il canale dei Caf. 

Secondo la tempistica resa nota ie-
ri in conferenza stampa dai rappre-
sentanti della Consulta dei Caf, per il
primo mese – in fase di avvio della mi-
sura – i centri di assistenza fiscale 
provvederanno entro il 15 aprile ad in-
viare le richieste all’Inps, per consen-
tire l’analisi dei requisiti reddituali e 
patrimoniali che verrà svolta tra il 15
e il 25 aprile. A partire dal 26 aprile, e 
per questioni di data fino al 3 maggio,
sempre secondo il cronoprogramma
illustrato dai Caf, è previsto l’ok o il di-
niego da parte dell’Inps, o la segnala-
zione di eventuali discrasie. Se c’è il 
via libera dell’Inps, il cittadino nei 
giorni successivi attraverso sms o 
email verrà convocato dalle Poste per
la ricevere la Card Rdc, con il paga-
mento entro gli inizi di maggio (con 
aprile come mese di competenza). 

«Per il primo mese di avvio, slittano 
leggermente i tempi – ammette Mau-
ro Soldini, uno dei coordinatori della
Consulta dei Caf – ma dal mese suc-
cessivo si rispetteranno i 10 giorni di
tempo per l’invio della comunicazio-
ne e i 5 giorni lavorativi per la risposta
da parte dell’Inps». Questo cronopro-
gramma contrasta però con quanto 
sostengono fonti del governo e del-
l’Inps, secondo cui saranno rispettate
le scadenze date, con risposta del-
l’Inps dal 15 aprile e consegna della 
Card a fine mese con la somma accre-
ditata. 

Dopodiché i cittadini percettori del
sussidio dovranno tornare ai Caf per 
avviare l’inserimento nel percorso la-
vorativo e rivolgersi ai patronati o ai 
centri per impiego per sottoscrivere la
Did (dichiarazione di immediata di-
sponibilità). «I Caf sono pronti ad assi-
stere, informare ma anche ad ammo-
nire sui rischi di dichiarazioni menda-
ci o incomplete – aggiunge Soldini –.
Alla base c’è l’autocertificazione dei 
dati che invieremo. L’invito è a non re-
carsi tutti il 6 marzo, perché c’è tutto il
mese per presentare la domanda». 

Quello sottoscritto venerdì dalla
tecnostruttura dell’Inps con i Caf è un
protocollo d’intesa propedeutico alle
due convenzioni formali (per reddito
e pensione di cittadinanza la prima, e
per il rinnovo Isee la seconda) che po-
tranno essere firmate solo dal legale 
rappresentante dell’Istituto naziona-
le di previdenza, non appena Pasqua-

le Tridico (il presidente designato) sa-
rà insediato. L’assistenza dei Caf è 
gratuita, essendo pagata dall’intesa di
venerdì che assegna 15 milioni (arri-
veranno sotto forma di emendamen-
to della maggioranza al decretone che
è all’esame della commissione Lavoro
della Camera), aggiuntivi rispetto ai 
20 milioni previsti dal Dl 4, che servo-
no anche per il rinnovo del servizio 
Isee, che beneficia di 82 milioni dal-
l’Inps (più eventuali risparmi di ge-
stione). Ai Caf sono riconosciuti 12,20
euro (Iva inclusa) per il modello di do-
manda Rdc/Pdc con un livello Isee in-
feriore a 9.360 euro, e 5 euro (Iva in-
clusa) per ogni domanda di variazio-
ne reddituale, entro il plafond di 15 
milioni che serve a coprire 1,3 milioni
di nuclei richiedenti. Questo numero
corrisponde anche alla stima dei be-
neficiari del Rdc/Pdc prevista dal go-
verno. I richiedenti potrebbero essere
anche di più, ma una parte potrà uti-
lizzare il canale dei patronati, altri le 
Poste, altri ancora il sito dedicato (do-
po essersi muniti del Sistema pubbli-
co di identità digitale). Una volta esau-
rito il servizio per 1,3 milioni di nuclei
familiari, il canale dei Caf non sarà più
disponibile. 

Un invito a non affollare domani
gli sportelli arriva anche dalle Poste 
che in alcuni uffici hanno affisso car-
telli con il calendario per la presenta-
zione delle domande, in base alla let-
tera iniziale del cognome. 
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TORINO

«Più addetti,
il picco atteso 
nei primi 
15 giorni»

Filomena Greco
TORINO

«Abbiamo aperto le prenotazioni
per le pratiche di richiesta del red-
dito di cittadinanza, ne accogliere-
mo almeno 70 al giorno a partire dal
6 marzo» racconta Santino Curcio,
responsabile dell’ufficio di via Ber-
tola, tra i principali a Torino, con
circa 20mila pratiche all’anno. Gli
uffici si stanno organizzando e da
domani avranno a disposizione una
decina di persone in più, in tutti i
centri gestiti dalla Cisl a Torino, de-
dicati alle pratiche per l’assegno de-
stinato a singoli o nuclei familiari.

La pratica di riferimento per po-
ter avviare il percorso del reddito di
cittadinanza è la documentazione
Isee. «Nei primi tre mesi dell’anno
– racconta Santino – stimiamo che
in tutti i nostri Caaf di Torino rila-
sceremo almeno 15mila Isee, la me-
tà dei 30mila che mediamente fac-
ciamo in un anno». In prospettiva,
secondo le prime valutazioni fatte
dai tecnici degli uffici, saranno al-
meno 4mila gli aventi diritto all’in-
tegrazione del reddito in base al-
l’Isee inferiore ai 9.360 euro, tra il 10
e il 15% di chi chiede l’Isee allo spor-
tello. I primi 15 giorni dall’apertura
della fase di raccolta delle doman-
de, prevede Cucio, ci sarà il picco di
richieste. «Le pratiche vanno spedi-
te entro fine marzo per avere la pos-
sibilità di ricevere l’integrazione del
reddito a partire da luglio» aggiun-
ge Curcio. 
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NAPOLI

«Mancano 
regole certe, 
incognita
immigrati»

Vera Viola
NAPOLI

«Non c’è stata folla finora. Ma per 
domani immagino un’affluenza si-
gnificativa».Siamo a Napoli, in via 
Torino, nel Caaf della Cgil, uno dei 
più frequentati della città. Raffaele 
Famiglietti, responsabile del Caaf in-
dica una ventina di cittadini in attesa
di essere ricevuti dai quattro opera-
tori agli sportelli. 

Cosa ha trattenuto i cittadini indi-
genti dall’attivarsi per accedere al 
reddito di cittadinanza? «L’incertez-
za sulle norme – dice Famiglietti – è
difficile capire se si ha diritto o me-
no». C’è poi la fascia che non vuol ri-
nunciare a un lavoro in nero e chi te-
me di incorrere in penali. Domani 
però si attende un’ affluenza mag-
giore. La rete Caaf Cgil aprirà tra città
e provincia 30 sportelli e potenzierà
il servizio coinvolgendo circa 20 vo-
lontari, già formati, a cui toccherà fa-
re la prima scrematura sulla base del-
la completezza delle domande. 

Ma ciò che preoccupa gli operatori
del Caaf è proprio l’incertezza norma-
tiva, legata soprattutto agli emenda-
menti in attesa d’approvazione al Se-
nato. I punti critici, secondo il dirigente
del Caaf napoletano, sono legati alla si-
tuazione dei figli maggiorenni non 
conviventi e soprattutto agli immigra-
ti. «Si chiedono certificazioni dei Paesi
di origine che forse non potranno mai
arrivare. Noi che dobbiamo assistere 
nel predisporre le domande vorrem-
mo avere quanto prima norme certe».
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CAGLIARI

«Tanti in fila,
apriremo
uno sportello
dedicato»

Davide Madeddu
CAGLIARI

In fila sperando nel reddito di citta-
dinanza. Perché, «in attesa che ar-
rivi un lavoro, almeno si spera un 
un sostegno». Al Caaf della Cgil di
viale Monastir a Cagliari la fila ini-
zia alle 9. Mamadou, in Sardegna 
da vent’anni presenta un fascicolo
e chiede chiarimenti. «Ora sono 
senza lavoro perché sono stato 
male». Ci spera come Carlo, opera-
io edile senza lavoro né ammortiz-
zatori sociali. «Ho scaricato la do-
cumentazione, adesso vediamo 
cosa mi diranno qui una volta che
si presenta la pratica». Fino a do-
mani allo sportello si forniscono
informazioni poi si partirà con le 
domande. «Per il momento si for-
niscono tutte le informazioni e il 
supporto necessario - dice Massi-
mo Puxeddu, direttore del Caaf - 
noi, alla luce dell'intesa di venerdì,
stiamo formando i nostri operatori
perché la materia è ancora com-
plessa e quindi è necessario che chi
deve poi occuparsi di prestare assi-
stenza sia formato compiutamen-
te». «Ogni giorno bussano alla
porta centinaia di persone - prose-
gue Puxeddu - stiamo pensando di
aprire già dai prossimi giorni uno
sportello dedicato cui ci si possa ri-
volgere, anche perché molte per-
sone hanno quasi vergogna e chie-
dono maggiore riservatezza». E 
anche perché il rischio code c’è vi-
sto le scadenze fiscali vicine.
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MILA ISEE
IN TRE MESI

La stima sulle
richieste ne i Caaf

Cisl di Torino
La metà dei 30mila
rilasciati ogni anno
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LA DOMANDALA DOMANDA

MARZO
6/31

Da domani i cittadini potranno
presentare la domanda per il reddito
di cittadinanza anche presso i Caf oltre 
che agli uf�ci postali e sul sito
www.redditodicittadinanza.gov.it.
Per chi presenterà la domanda
tra il 6 e il 31 marzo i Caf invieranno
i dati all’Inps entro 15 aprile
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LA VERIFICALA VERIFICA

APR    MAGGIO
26  3 

L’Inps veri�ca i requisiti tra il 15 e il 25 
aprile e a partire dal 26 aprile �no al 3 
maggio comunica l’esito sulla domanda 
che arriverà per sms o via e-mail. In caso 
di esito positivo, dalle Poste arriverà un 
altro messaggio - sempre sms oppure 
e-mail - che darà le indicazioni per il ritiro 
della carta

L’Inps veri�ca i requisiti tra il 15 e il 25 
aprile e a partire dal 26 aprile �no al 3 
maggio comunica l’esito sulla domanda 
che arriverà per sms o via e-mail. In caso 
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della carta

LA CARD CON I SOLDILA CARD CON I SOLDI

MAGGIO

I bene�ciari del reddito saranno
convocati dagli uf�ciali postali �ssando
un appuntamento per il ritiro della card
che potrà avvenire solo di persona.
E sulla card, dai primi di maggio, 
verranno caricati i soldi del reddito
di cittadinanza con competenza aprile
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Il calendario per chi si rivolge ai Centri di assistenza fiscale

LE IMPRESE IN PARLAMENTO

«Troppi paletti, difficile assumere»

Claudio Tucci

Lotta alla povertà e inserimento lavo-
rativo sono due problemi distinti; e 
l’unico strumento rappresentato dal
reddito di cittadinanza difficilmente
riuscirà a dare risposte efficaci a en-
trambi. Non solo. Le aziende hanno 
finora avuto uno scarso rapporto con
i centri per l’impiego; e anche l’incen-
tivo, da 5 a 18 mensilità, introdotto a 
favore dei datori che assumono un 
percettore del sussidio prevede con-
dizioni d’accesso oltremodo «restrit-
tive» (tempo pieno e indeterminato,
incremento occupazionale netto, de 
minimis, obbligo di comunicare le va-
cancies, solo per citarne alcune) che,
difficilmente, favoriranno un aumen-
to delle assunzioni.

Per le imprese, insomma, il reddito
di cittadinanza va «corretto» ha sotto-
lineato Giorgio Merletti, presidente di
Rete Imprese Italia e di Confartigiana-
to, in audizione ieri presso le commis-

sioni riunite Lavoro e Affari Sociali di
Montecitorio: «Da una parte serve
rafforzare il meccanismo delle condi-
zioni per ottenere il beneficio, dall’al-
tra occorre rimuovere le rigidità pre-
viste per le assunzioni».

Il punto è che lo strumento, «pro-
prio per l’eterogeneità dei fini perse-
guiti - aggiunge Pierangelo Albini, di-
rettore dell’Area lavoro, welfare e capi-
tale umano di Confindustria - non ap-
pare idoneo a favorire un reale 
incontro tra domanda e offerta. Le dif-
ficoltà del collocamento pubblico non
saranno superate, anzi, temo che si ag-
graveranno. Avremo modo di eviden-
ziarlo nella nota che Confindustria in-
vierà alle commissioni della Camera».

Un altro nodo, sollevato sempre ie-
ri in audizione, stavolta da
Confagricoltura (rappresentata da 
Roberto Caponi) riguarda l’ulteriore
requisito degli 858 euro “minimi”, in-
trodotto in Senato, per definire un’of-
ferta di lavoro congrua (e quindi non
rifiutabile). Ebbene, la previsione, vie-
ne spiegato, «mette fuori gioco il lavo-
ro part time e stagionale» e «può crea-
re problemi al settore agricolo».

Quanto ai navigator, vale a dire i
6mila coach che dovrebbero aiutare i 

percettore del reddito di cittadinanza a
reinserirsi, sono i sindacati, Cgil, Cisl e
Uil, a suonare il campanello d’allarme:
«Il conflitto tra Stato e Regioni su una 
materia concorrente, come le politiche
attive – hanno evidenziato in coro– ri-
schia di impattare negativamente sulla
buona riuscita dei percorsi di accompa-
gnamento verso l’occupazione».

Assolavoro invece allarga il tiro, e
chiede un ripensamento anche sul de-
creto dignità: «Da luglio a dicembre 
2018 ci sono 39mila persone in meno
occupate attraverso le agenzie per il 
lavoro – ha dichiarato il dg Agostino 
Di Maio –. Il contestuale aumento del
lavoro a chiamata (+15mila unità nello
stesso periodo) e del lavoro occasio-
nale (+50mila lo scorso anno) confer-
mano come le persone con maggiori
competenze sono state stabilizzate
prima, mentre chi ha una professio-
nalità meno elevata è scivolato verso
forme meno tutelate di impiego o ver-
so la disoccupazione. Da qui la neces-
sità di rivedere le causali per il lavoro
in somministrazione che hanno come
unico effetto quello di scoraggiare 
l’utilizzo della forma di flessibilità con
maggiori tutele per il lavoratore».
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Albini (Confindustria): così 
non si favorisce l’incontro
tra domanda e offerta

Coordinatore 
Consulta Caf. 
«Per il primo 
mese di avvio, 
slittano 
leggermente i 
tempi - spiega 
Mauro Soldini - 
ma dal mese 
successivo si 
rispetteranno i 10 
giorni per l’invio 
della 
comunicazione e i 
5 giorni lavorativi 
per la risposta da 
parte dell’Inps

Allarme 
sindacati sui 
navigator: il 
conflitto tra 
Stato e Re-
gioni mette 
a rischio i 
percorsi di 
accompa-
gnamento


